
 

COMUNE DI CONFIENZA 
PROVINCIA DI PAVIA 

 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 
 

Copia         N° 17 del 25-05-2020 
 
 
OGGETTO: Rinegoziazione per l'anno 2020 dei prestiti concessi agli enti locali dalla Cassa 
Depositi e Prestiti. Circolare CDP n. 1300 del 23/04/2020 modificata in attuazione dell'art. 
113 comma 1 del D.L. 19/05/2020 n. 34. 
 
L’anno  duemilaventi, addì  venticinque del mese di maggio alle ore 17:00 nella Sala Consiliare 
del Palazzo Comunale, previa l’esaurimento delle modalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, 
si è riunita sotto la Presidenza del Sindaco  ZANOTTI FRAGONARA  MICHELE la Giunta 
Comunale. Partecipa all’adunanza ed è incaricato della redazione del presente verbale il Segretario 
Comunale Fazia Mercadante  Umberto 
 
Intervengono i Signori: 
 
 

Cognome e nome Qualifica Presenti-Assenti 

ZANOTTI FRAGONARA MICHELE SINDACO P 

DELLA TORRE FRANCESCO VICE SINDACO P 

VANDONE MATTIA ASSESSORE    A 

Totale    2 Presenti 
   1 Assenti  

 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta e invita la Giunta Comunale 
a trattare il seguente argomento: 
 



OGGETTO: Rinegoziazione per l'anno 2020 dei prestiti concessi agli enti locali dalla Cassa 
Depositi e Prestiti. Circolare CDP n. 1300 del 23/04/2020 modificata in attuazione dell'art. 113 
comma 1 del D.L. 19/05/2020 n. 34. 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
Vista la Circolare della Cassa DD.PP. del 23 aprile 2020, n. 1300 e ss.mm.ii, ad oggetto: 

"Rinegoziazione per l'anno 2020 dei prestiti concessi agli Enti Locali dalla Cassa depositi e prestiti 

società per azioni"; 

Preso atto che la Cassa depositi e prestiti società per azioni si rende disponibile alla 

rinegoziazione per l'anno 2020 dei prestiti in ammortamento al l° gennaio 2020 concessi agli 

enti locali, inclusi quelli già oggetto di precedenti programmi di rinegoziazione, alle condizioni, 

nei termini e con le modalità specificate nella citata circ. n. 1300/2020; 

Rilevato che la circ. n. 1300/2020 stabilisce che possono essere oggetto di rinegoziazione i 

mutui che presentino le seguenti e contestuali caratteristiche: 

a) prestiti ordinari, a tasso fisso o variabile, e flessibili; 

b) oneri di ammortamento interamente a carico dell'Ente beneficiario; 

c) in ammortamento al 1° gennaio 2020, con debito residuo a tale data pari o superiore ad 

euro 10.000,00, e scadenza successiva al 31 dicembre 2020; 

Visto che sono inclusi nella rinegoziazione 2020 anche i prestiti oggetto di precedenti 

operazioni di rinegoziazione attivate dalla CDP successivamente alla trasformazione in società 

per azioni, nonché quelli rinegoziati ai sensi del Decreto del Ministro dell'economia e delle 

finanze del 20 giugno 2003; 

Considerato che, in ogni caso, i prestiti rinegoziabili da ciascun Ente sono esclusivamente 

quelli inclusi nello specifico elenco reso disponibile dalla Cassa DD.PP. Spa attraverso il 

portale internet; 

Preso atto che il termine ultimo di adesione è fissato perentoriamente al 27 maggio 2020, 

come indicato nella Circ. n. 1300/2020 e ss.mm.ii; 

Preso atto che l'operazione di rinegoziazione sarà perfezionata mediante la stipula tra l'ente e 

la Cassa DD.PP. Spa di un contratto secondo lo schema messo a disposizione dalla stessa, 

che verrà generato all'atto dell'adesione da parte dell'ente; 

Rilevato che il tasso di interesse fisso relativo ai nuovi piani di ammortamento dei mutui è 

determinato in funzione della scadenza post-rinegoziazione secondo il principio 

dell'equivalenza finanziaria, assicurando l'uguaglianza tra il valore attuale dei flussi di rimborso 

del prestito originario e del prestito rinegoziato, sulla base dei fattori di sconto utilizzati per la 

determinazione delle condizioni applicate dalla Cassa DD.PP.Spa ai prestiti concessi agli enti 

locali, tenuto conto della durata e delle condizioni di mercato vigenti alla data di 

determinazione del tasso di interesse fisso post-rinegoziazione; 

Rilevato inoltre che i prestiti rinegoziati avranno le seguenti caratteristiche: 

a) debito residuo rinegoziato pari a quello in essere al 10 gennaio 2020; 

b) corresponsione al 31 luglio 2020 della quota interessi maturata nel primo semestre 2020, 



calcolata sulla base del tasso di interesse/spread applicabile ai prestiti originari; 

c) corresponsione al 31 dicembre 2020 di una rata comprensiva della quota capitale, pari allo 

0,25% del debito residuo in essere alla data del 1 ° gennaio 2020 e della quota interessi, 

calcolata al tasso di interesse fisso applicabile ai prestiti rinegoziati; 

d) corresponsione, dal 30 giugno 2021 fino alla scadenza dei prestiti rinegoziati, di rate 

semestrali costanti posticipate (comprensive di quota capitale e di quota interessi), 

calcolate al tasso di interesse fisso post-rinegoziazione (piano di ammortamento c.d. 

"francese"); 

e) scadenza del prestito rinegoziato fissata al 31 dicembre 2043, per i prestiti originari con 

scadenza non successiva a tale data, ovvero invariata, per i prestiti originari con scadenza 

uguale o successiva al 31 dicembre 2043; 

Preso atto che: 

- le delegazioni di pagamento rilasciate dagli enti mutuatari a garanzia dei mutui oggetto di 

rinegoziazione restano valide a tutti gli effetti di legge anche successivamente alla 

rinegoziazione, nei limiti degli importi delle rate di ammortamento da corrispondere da parte 

dell'Ente sulla base del nuovo piano di ammortamento; 

- restano ferme tutte le condizioni previste negli atti attualmente regolanti i mutui oggetto di 

rinegoziazione, salvo la determinazione del nuovo piano di ammortamento; 

Considerato che l'utilizzo delle economie generate dalla rinegoziazione in termini di interesse 

da corrispondere alla Cassa DD.PP. Spa possono essere destinate alla parte corrente del 

bilancio ai sensi del D.L. n. 78/2015, che, all'art. 7, c. 2, stabilisce che "per gli anni dal 2015 al 

2023 le risorse derivanti da operazioni di rinegoziazione di mutui nonché dal riacquisto dei titoli 

obbligazionari emessi possono essere utilizzate dagli enti territoriali senza vincoli di destinazione"; 

Ritenuto di proporre la rinegoziazione dei mutui tra quelli previsti nell'elenco reso disponibile 

dalla Cassa DD.PP. Spa attraverso il portale internet, suddivisi per tasso e scadenza, come da 

allegato che forma parte integrante e sostanziale del presente atto; 

Considerato imprescindibile mettere in campo ogni possibile intervento teso a garantire il 

mantenimento degli interventi essenziali per la collettività locale, in un momento di oggettiva 

difficoltà del tessuto economico e produttivo, che richiede di valorizzare la funzione sociale del 

Comune, a seguito dell'emergenza sanitaria dovuta al Covid-19; 

Ritenuto opportuno accettare la proposta di Cassa DD.PP. Spa relativa ai prestiti oggetto di 

rinegoziazione allo scopo di: 

- migliorare il valore finanziario del portafoglio di debito; 

- eliminare potenziali rischi di tasso e costi di estinzione elevati; 

- rimodulare la distribuzione dei flussi di pagamento delle rate nel tempo, in un'ottica di 

gestione attiva e dinamica dello stock di debito; 

- ridurre l'incidenza degli oneri di ammortamento dei mutui sul complesso delle spese 

previste nel bilancio 2020-2022, e nei successivi anni, sulla base delle esigenze di bilancio 

conseguenti alla situazione emergenziale causata dall'epidemia di Covid-19, che si 



traducono in una contrazione di risorse tale da compromettere il livello dei servizi e delle 

prestazioni a favore della cittadinanza; 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000;  

Visto il D.Lgs. n. 118/2011;  

Visto lo statuto comunale; 

Visto il regolamento di contabilità; 

Vista la Circ. Cassa DD.PP. Spa n. 1300/2020 e ss.mm.ii; 

Ritenuto di provvedere in merito; 

SENTITO il parere reso dal Responsabile del Servizio interessato, ai sensi dell'art. 49, 1° e 2° 

comma, del D.LGS. 18/08/2000 n. 267, di cui all'allegata attestazione; 

Con voti favorevoli unanimi espressi nei modi voluti dalla legge;     

DELIBERA 

1) di rinegoziare, attraverso l'apposito applicativo informatico di gestione messo a 

disposizione dalla Cassa DD.PP. Spa, il residuo debito al 1 ° gennaio 2020 dei mutui di cui 

al prospetto allegato al presente provvedimento e che forma parte integrante e 

sostanziale del medesimo, individuati nell'elenco reso noto dalla Cassa DD.PP. Spa nella 

sezione dedicata del portale internet, alle condizioni riportate in premessa e che qui si 

intendono integralmente riportate; 

2) di dare atto che l'operazione di rinegoziazione sarà perfezionata mediante la stipula tra 

l'ente e la Cassa depositi e prestiti S.p.a. di un contratto secondo lo schema messo a 

disposizione dalla stessa, che verrà generato all'atto dell'adesione da parte dell'ente; 

3) di dare atto che sono rispettate tutte le disposizioni normative del TUEL applicabili alla 

rinegoziazione; 

4) di iscrivere le rate nella parte passiva del bilancio, per il periodo di anni considerato nel 

relativo piano di ammortamento, nonché di soddisfare per tutta la durata dei mutui 

medesimi i presupposti di impignorabilità delle somme destinate al pagamento delle rate 

previsti dall'art. 159, c. 1, lett. b), D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267; 

5) di dare atto che la posizione debitoria dell'Ente, prima e dopo il completamento 

dell'operazione, rispetta il limite stabilito dall'art. 204, c. 1, D.lgs. 18 agosto 2000, n.267 e 

successive modifiche; 

6) di prendere atto che il Tesoriere, ai sensi di legge e sulla base delle indicazioni contenute 

nell'atto di delega, eseguirà i pagamenti di cui trattasi anche in assenza del relativo 

mandato; 

7) di impegnarsi, alla scadenza del vigente contratto di Tesoreria, a far assumere al nuovo 

Tesoriere tutti gli obblighi nascenti dalla presente deliberazione e a comunicare alla 

Cassa Depositi e Prestiti la ragione sociale del nuovo Tesoriere; 

8) di dare atto che il presente provvedimento determina riflessi diretti o indiretti sulla 

situazione economico finanziaria dell'ente quale minore spesa sugli esercizi 2020-2022 pari 

alla ridotta rata di ammortamento derivante dall'operazione di rinegoziazione del mutuo; 



9) di demandare al responsabile del servizio finanziario gli adempimenti connessi alla 

realizzazione del presente provvedimento. 

10) di inviare per competenza la presente deliberazione al tesoriere comunale, ai sensi 

dell'art. 175, c. 9-bis, d.Lgs. n. 267/2000. 

SUCCESSIVAMENTE 

RITENUTA l'opportunità di dare immediata attuazione al presente provvedimento; 

VISTO l'art.134, 4° comma, del D.Lgs.267/2000; 

Con voti favorevoli unanimi espressi nei modi voluti dalla legge; 

D E L I B E R A 

di dichiarare la presente immediatamente eseguibile. 

 



 
 

 
 
 
 

PARERE DEI FUNZIONARI RESPONSABILI 
 
In ordine alla regolarità tecnica e contabile ed alla legittimità della proposta di deliberazione di 
C.C. 17 del 25-05-2020 avente per oggetto: “Rinegoziazione per l'anno 2020 dei prestiti concessi 
agli enti locali dalla Cassa Depositi e Prestiti. Circolare CDP n. 1300 del 23/04/2020 modificata in 
attuazione dell'art. 113 comma 1 del D.L. 19/05/2020 n. 34.” 
 
Visto l’articolo 49, comma 1 e 2, del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267 i sottoscritti 
esprimono: 

 
 
parere Favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione sopra 
specificata, in quanto la proposta che precede è conforme alle norme legislative e tecniche che 
regolamentano la materia 
 
 

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO 
(F.to  MICHELE ZANOTTI FRAGONARA) 

 
 
 
 
 
 
parere Favorevole in ordine alla regolarità contabile della proposta di deliberazione sopra 
specificata, con riguardo all’assunzione del relativo impegno di spesa si attesta, inoltre, che ne è 
assicurata la copertura finanziaria (Art. 49, comma1). 
 

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
 (F.to  ANNACHIARA NEBBIA) 



 
 
Letto, approvato e sottoscritto: 
 

IL SINDACO 
F.to  MICHELE ZANOTTI FRAGONARA 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
             F.to  Umberto Fazia Mercadante 

 
 

____________________________________________________________________________ 
     

ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE 
 

Si attesta: 
che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’albo pretorio del Comune il 17-06-
2020 ed ivi rimarrà per 15 giorni consecutivi. 
 
Dalla residenza municipale, lì 17-06-2020 
 

                                                                    IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                   F.to  Umberto Fazia Mercadante 

 
 

______________________________________________________________________________ 
  
Nello stesso giorno 17-06-2020 in cui è stato affisso all’Albo Pretorio, il presente Verbale viene 
comunicato ai Capigruppo Consiliari ai sensi dell’art. 125 del T.U. – D. Lgs. 18 Agosto 2000, N. 
267. 
______________________________________________________________________________ 

 
ESECUTIVITÀ 

 
La presente deliberazione: 
 
è divenuta esecutiva il 17-06-2020 ai sensi dell’Art. 134, comma 1, del D.Lgs. 18 Agosto 2000 N. 
267. 
 

                                                 IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                               F.to  Umberto Fazia Mercadante 

 
________________________________________________________________________________ 
 
Copia conforme all’originale per uso amministrativo. 
 
Lì, 17-06-2020         
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
                Umberto Fazia Mercadante 

 


